- Storia eritica ,_n‘eila inquisizione. da Spagna fa'al-
<o epacd della sua istituzione per: opera di-Iers
o dz?zanda ¥ sino al: regno di Ferdinando VII;
tratta dai documenti origindli si degli archivj de£
' Consiglio della Suprema,’ che ‘dei trzbunah su.

u balterm del Santo Uffizio. e -

" P:m i &IANNANTONIO LLORENTE
- g segretauo della mqulsmone della corte, €. e e

a”radottd. ( in lmgu dﬁmzcesc J. .ml manosrmito spa%nuola ‘sotto gli
"o ogchi-delf Autore. da Alessio Pallier.., (3 tom1 in 8.
497 Pang; 1815- 18 Plassnu}

.Arucolo Przmo.

tl'ma che ogui legge: ed ogm saplenza conchmse
nell ‘amare di tuito amore Iddio, e xiek riamarei”
¢ noi simili_cosi, che o lontdnanza di duoghi, "odi
. opinioni, o di consuetudmi non 1mpedlsse mai.

* la consolante prossimita dei cuori; e prossimi- T

V-;lo arrh uomlm “di chiamarsi fra d1 loro.

Intanto ili plu caloroso prcdicatme di questa'

dottrma andava ripeténdo alla sbarra dell’ Areo-

pago, e ai deputati *delle- gentl ¢ ai neofiti suoi,

~di notr-prestare. ossequio di' mente.che non fosse

'?’ﬂ"‘fOHGVUI(’, per - altra- parte, non hastando 1 mi-

‘ .'racoh giasta la.stessa sentenza crlstlana a far |

- ~fed 'dﬂll‘l divinitd di una religione, 1 primi apo-’

- logisti di essa ne -derivavano il puncxpale argo-’

- ‘mento dall’ indole sua, e da quel caratterg di uni-

welmle mﬁmta henevolenza ond é sovranamf.nte
“impressa. o o S R

wa
‘g nomo a ragiopare .cosl, Iddio & giusto , ¥ uomo
: 1th(~’£0[€, dunque Iddio e ‘clemente, essa da quel .
di- segnd amore e misericordin per- divini' ed es-
senziali - distintivi . del. cristianesima.. La ﬁerez.za
nella: prosperita-e nella. possanza, ¢'la persecuaone
‘,m luogo “del convincimento, le parvero: anzi- at- .
“tributi - dell’ ignoranza, e compiacenze -dell"ergo-
gho ¢ :della malvagita.. Qual meraviglia adunque;
sila plctenblone di fondare quella fierezza e quella
i mscuuzmne sulo stesso Lrlshanesm’xo, equwalse

i swcmiego fanatzsmo
oie?! .

‘unmolnhtd dell asse del sole nel centro dl
“gtan sistema’ mondlale Per essere stata gran
yifi-lurnota, non . fu gid men. vera in-tutti i~
‘ma sl & henm _potuto : dulntarne alcuna
Bh allﬂ ,.rnnza taccm di folha, ¢io che a nessuno
: "um,ncobc plu ai di nostrl. Cosi dl molte veritd
‘rovali- che sfavillano ai nostri’ occhi; il monrlo

{ s;‘ la " dimostrazione, ed. era prescntto alla:
ste” irmana di passare ‘per .una serie di errori,

©{Juestn mernte umiana, ravvisata nel suo- complesso
S détaean mdlvlduo che - sussiste dal - prmmplo

- gelbercose,” e pcrcorre i diversi stad] della sua
3 ella era mfant,e IIEl ‘tempi -di una . volta.
fu}bwmo - ld essere i vem antlc]u nella saplen-

'e‘.g. N
“da quel grado . di. prudcnza,
it verita che spetta ‘alla- nostra - generazione.,in | -
‘ragione: della etd:cui T espemenza umana &’ per-:( AR
venutd, Perd trattandosi qui- dei rogln e dei.mar~ " u 00
“torj  della inquisizione, pare a not che uno il quale .~
Volesse ginstificarli oggidi. e, proPagarne la‘odiosa = 7 .
‘eausa; si mostrerebbe perfin pin- colpevole dirchi’ "
i proveco nei- secoli “tenebrosi;-
quando fu.messa a romore- la chlesa per la forma . 7
del: cappuccm fratesco, - ed ‘anche il cappuceio-ebbe
17 martiri $uoi :
~do WI" di Caatlgha), recato poi su gli altari,ite- ...
meva di glorificare altamente Iddio  portando s -~

1¢ regic spalle le legna onde- bruolare gli ‘eretici. . - !
“Doversi -bruciare gli eretici,

‘mostruoso accozzamento di parole che ripugna al .-
“senso comune.; Lode a: quegh chie, ‘sanabiles fecit '
‘omiies - mationes: terrex, se. ci ha per noi eresia che:

possa mai pit legittimare ‘una persecuzmne 11'1 e
‘da ‘essere quella-sola di ‘eui scrisse s. Atanasm yio Lot
( 1fmclu, 1a filosofia.non ha  una mquzszzzone clie:

og: 493 L

,APPARVE al mondo una nuova e mlracolbsa dot—_

- cranda - eresia il -domar colla forza; coi flugelli, o
col carcerc, quellz che non a.vete potut.o colle‘._‘;_ S
~ragzom cenvincere. : L

‘La filosofia- esultO' clle non siera glamrmu tros’
va ta m tanta arnmma ‘con n;una credenza teolo-
e, temprata com’clla ¢ naturalmente nel- -

A voler dettare "una. .’:tOfla ‘tutla autertica e
Ir _:':f_r,ompmtn, si mchledeva " essere . inquisitore o .
% segretmlo del- sanw uff z.-.o una mﬂatta oppor- -

“»_ lunith poteva sola pmcurare A
“»-dalle holle de’ papi, R
» dalle deeisioni del Consrglzo della Supremct dalﬂ ‘

» .'documenu orlgmah dei’ processi costrotti per ' .
-_}1.’.'sospetto di eresia, che ‘si custodlvano negh ap-
-» chivi, Ho tenuto- 'l carica- dii segretarlo della’ " -
.»__"mquzszzione di Madrid, durante gli anniig8g, o
21790, 1791 ‘Conobbi - 1bbastanza a fondo ‘quel- .

w. Pistituto. per crederlo vizioso- nei suoi fonda- -
» ‘menti, i
- sue forme' e cio . mantengo a dlspetto (h quante .

» apologm altn ne ha volato- fire . .. : _
» persevemnva ¢ da cura ¢h'io pom nel rintrags . -y .
» eiare ed acquistarmi con vistosi dlspendh negli: -,
-» _inventarj dei. defunti mqulsuor: ed:-altronde; -
¥ tatte le’ inedite scritture e i documenti che; tor: S
» nar mi poleano ulili, vaIscrtm una "doviziosa 0
H »-messe. di materiali.. ‘Ad - un. tratto siffatte rie- . .
»chezze mi si accrebbero oltre le speranze , mercd . -
» le scoperte da me fatte gli anni 1809, 1810,

5 1811, soppresso che fu il tribunale nella Spa- _
|9 -gna. Allora mi vennero conceduu m balia gh

,p.ose ia agli occhi di cotesta sincera e genuina’ filo-.
‘e a brutale super—-

n I'n matnro An qua “ad . mtenderne e ad' acco-

. peroh . antlm & oramai e, provetta la ‘ragione; | s
an: vergogna -sarebbe lo stare tuttavia indicito, . T
e da quella mlbura' S

in- quei. gedoli - .

quando un monarca { Ferdinan- "1,

& pei di postri un. '~

borra dalle ‘citazioni -dei’ Santl), ella é una: ese-(,'_:. e

‘Indarno si & fatta: ricerca smora dl slorle au-""

torevoll ¢ genuine~ della - mquzsuwne. Nluna tale: '_j'

‘" emstGVa Quest -asserzione si-estende agh serit- -
tori spagnaoli ¢ po:toghesx non' meno che- .aghﬂ-‘
_altri.“Anche il pin_giusto, sdegno ‘da talvolta im0
esag,erazmne" gran danno! persmo il vero sx rendef":‘,. IR
allora. incredibile, Nel fatto della inquisizione, ba-" 7"

stava metd - ‘de] . vero onde farla abhormre

11 sig. Llorente -acqnista fin" dal principio’ gran -
fede alle ‘sne - narrazioni, colle ‘scguenti PaTolE' }

{rarre schede - -
‘dagli editti del sovrani, .

‘nella 1ntr‘1nseca sua costituzione; e nelle’

da mia: ¢




eri: ar luv;, ecl 10 rovmtaudow éntro dal i809

tio., di. quant

'eppt i pxu E}SSEI‘N&]JIIB nnve-"

-’_Autore gi. asanme 11 carmo ch provare smco- :
Vistituto della santa mquzstzwnc fu la prossima
qm _dlata ‘cagione . 1.9 Dell ayvilimento- dei
“primi’ winistri - deflo Stato,, ‘déi vice-re.e gover-.
”Ildh)l'l.‘dl Aragona, di Cafnlowna, i Valen:ra ¥
di”Sdrdegna, . delle Frandre , delle SlCll]e I‘I(lll-.—‘
endo. costoro, womipi pusztlcmzmz com’ etili chia-

dilve, ¢ a won cobnseguirla. se pon al. prezzo di
-‘\zerg,f)gnose e pubbliche ammende. 2. Del deca-.
diménto - d’ ogni, studio - llhera]e o d ogm gusto .
Tetterario da Filippo il Il V, e in Jispecie’ della °
unliversale ignoranza nel d:mto \canonico ; colpa’
dei Srati, 1 ‘qnali = sentenziavipo, -di- luteranesamo
“dottrine incolpevoli ed anzi le sole plansibili. 3.9
2 Pella popolaziotie. delle. Spagne costringendo in- -
nummwoh famiglie e‘centinaia; di migliaia - cristia--
“rhiori. ed ¢brei a rammgare fuori della patviu;
coudannando '\He Gamime pity-di. twcentbmﬂa."’

audo-per un }Jalbdl‘d zelo Superstlzmso queﬂc arti ;
stria ¢ di commercio, che ordite avrebbero
pit proﬁttevoh relazioni fra- gli- Spagnuuh e

a giudizio. degl’ inquisitori.”,-
imquo wbuao fece mai, sempre il mnto uﬂ‘ 260>
uella sua spaventosa disciplina del .segr eto. Mew-
e¢ di qnesto’ palladio, che venne  gia nobilitato:
col titolo di- Polizia ecclesiastica, gli viusciva’ di -

dire con seyeritd l’muocenz.i, e di. cqmmel,tere
4 man ‘salva le  pilt criminose falsificazioni. Sot-
tr evano scnmne e documentl
¢ ‘ anmentavano il vero,
Nluﬂd classe mun ,ordme di persoue’ andd -1m-,

: dalle persecuaom del tribunale; e niuna
i __,t'\mpow, tranne qnelle, ‘abbominevoli.
tutte" Piit p.meno, che’ coapuavano alf incremento

LY

1o ]

sino al. 1B8i2 ne hg- qnmdx potuto fare lo. spo—---_.
.sicel. toral -
' 260 volumi, - ~perilo pitk i foglio’, di allegati dl-—
-v;plomatlc;, e di’ pumﬁcare inoltre: e tradmom esi-
stenti dalla. scoria - delle fulse. opinioni e’ da cio -
che. vi sovrappose del suo. I imaginazione aliral’,
.abbagliata dallo spaventoso chiarore di; quelle= unrg-
. ne- cataste , “egli 1P

xia; ad unplorare assoluzione dalle arbitrarie, cen- |

)dmdm nello sp*nzlu di soh trecento -anni;. e ‘vie< i

I"In lesl, 1 Fraucesi, gli Olandesi; tutte Oen‘tl:‘_
g > BM 3

I e. dignitose .sempre,

foggiavano-atti il

cal’ trionfo di cotesta sangumdma dlamphna. Pero

inie.‘sue, incontrerd ad- ogni passo il lettore ,

“le 'regme moltl principi 1, pilt, propiogui
o6 ; molti vescovi-e tuolog dello siesso..con-
10, -di Trento, fra i quah & . osservahile qupl Ge
éhie” Melchiorre Cano vescovo delle isole Cana-.
e, ‘operoso -stromento, egli gia. della. inquisizione.
‘l‘"bittzarro 'wm da’ bembl.ue I elence dei Santi.
etti .d’ eresia , ¢ santa. [‘e:esa fra- essi “Mimoer:
presa. desteri ld. infinita serie, degh uomini scign-
ati e der libri a éui;, fu infenso il sanio u.]'r,f.zo.,
qual‘mal lbtltltlo pm nemlcm uatuwlmeute ogm

témtom dell aulorita secolare contro le inve-
sioni della ' saccrdotale , e_.’_'l:lntelo coumgho di-
shgha I‘ulmmato per aver sancito’ che a’ giuris-
civile , eserutata ‘talvolta -daghi’ ecclesias;.
iva: da una condis,cenclenaa ted: era:'.
manamone delld potesta lawalf‘ e
Se mecessario. 'era dice’ il ‘prave: ed - onotato’
le-ente se md'“sp’ensabﬂe vemmente “di v,upph-_

. 1a fede, e cacciarne tre mxhom d altrp-d:\l g
HO 0 natl\'o CIEOn ba%t'lvano ﬁ)rse a- COI]SUIH&!G"
quellp 1mprese leggi sanguinose, gludlm snatiirati .
che le applicassero, 1egu:nu di carnéfici ond’ ese-
' xe? Era dunqu(, nestiért di hacerdon mqmszn.
apost “per la grazia, del papa L
0 sono Gattollco sogglung egli, ¢ Tiiuno in-
noquisifore fu gmmmal pitt aderente di-me all’in<
Coyrtégrity” della fede: ‘hramo smceramente di. veder
-n felice 1% Spagna WMa non pes. questo-cesserdimai’
d 'ntenere che ai. soh vescow sxa da afﬁd'ﬂ‘bl la .

e e di tutle veritd? A .quesii suecedonosi- |-

Yo t'mle mlgimla i petbone onde manteéner ||

Lo stonografo della mqmsazmne a"'cndo avulo
inanira di‘adunare cronologmamente i questi mas-
ql.'ld 'tl Vpui faltl PET Tia - lrulvénul:x e

va hensi ragglunto lo scopo ‘sue,
ma- un- slffatto lavore ; come’ gia quello: del” l‘ﬂle-‘
_mom venne a. nuscn‘e pmttuslo nn’ Bmporio di

.-..notlme in-cni, cercare la. storia della mqwsazwne S

‘religiosa, che non prettamente la immediata sto-
Tia. (mme quelh -che.hanno: per supleﬂm oggetfo

‘la_rigorosu e preoisa veuﬁcamoue d’ ogni cosa, Blo- 7,
.rente ha. speso pa.mle ¢ discussioni. in 1‘1g|0ne dei’

dubb] e dell*oscurita in’ exd un fatio efa involto;.
pluttoe;to che in ragione, semple dell intrinseca sua -
1mp01tauza. Perd- il gravissimo libro di questo’ in- -
-trepido, serittore per essere-un vero bendfizio fatto ..
alla. societd, e un epncy - begualam nefla serie ‘dei
fashi stomco-’morah, non " sard. con 'tatie  ¢id motto

familiare e diffuso mell Italia, dove a renderne la--

circolazione assai men. genemle di-quel clie sarebbe =
‘desiderabile; eoncorrono ‘in un col volume dello-

pera, I essere scntta in lingua fovestiera, e il ¢o+

sto, suo. T procesm e immole, gli’ EI)‘ISﬁd) teolo-
‘gicl mterrompono g ogm tratto la successione deli -

" le cose, e neinvertono T’ ordme talvolia. I’ ;cquentl

e fastidiose rlpetzzrom Tianluogo. Lo- stile ‘chigro:
‘ed -anche lumeggiato qua ¢
cola di.evidenza Sl.Ol"lCd “tiene per o plu pa

lenta e. monotona: ambmtura che fa: boccombue,

L{ Ppio lntncplch pazwnza & un lettore. - |
-Coincidendo ‘in- questa™ Storia’ dell’ inquisiz zipnie
e suddetie circostanze- letterarie, il Conczlmto:e,

ha. determmafo rlouardo a“‘questo lmpmtamtls inios
-soggelto., parte cosi insigne degh errovi e .dellecas -
~lamtai umane), di supphre per cost dire “al 1{])10

in-vece di semphcemcnte accennare il wntenuto

‘¢ i far cio:in modo.che. la -somma di seisoli ars o
ticoli corrisponda a una sugosa e compluta ?pztome~ =

del medesimo. - Dei cingue restanti: il primo’ sard;
‘dupque. ¢onsacrato alla parte aneddotica: que:.ta

ricoirduee ‘sott occhio le vive scene accadute fra-
‘quielle.mura e, i gemiti ridesta, onde per. interi sé-"

COI] risuond tansl,o ¢ielo hei due emisfeii, Il secondo-

:\espmm la: parte sistematica dei procedlmentl e .

‘della’ gmnsprudenza del-santo: wffizio.  Fatto-pres: |

“gedere cost, € renduta familiare ai nostri leggitori

I'.indole polmco religiosa. e-la morale sostanza di

.,questo maglbtmto cuclesmstlco € ‘da’ Lredele che
AVTEmo procurato ugy 'magglor mtcressamonto pel

‘quadro storice, umversde délla inquisizione, Quindi
o d15l:r1bu1remo nei tre-ultimi articoli; mpvghaudo

1e fasi: € le vicende: della polzzm teologrca dalla

fondazione del- crlatmnesuno. s ‘
Un- pensiero nou-cessd di ‘consolarci nel dolow-
Yos0.4d un: tempo, e laborioso studio che ponemmo
in questi arg01m=nt1, del ‘qitale sin” d'ora. voghamo

“fax: parte’ ai- nostri pm gentlh lettori. Eecoet pure,
(lu:evamo {ra net, - pervenuu a:poca distanza “dai -

giorni in cui infiériva pit sI'accmLamenLe quel Dbar-
‘baro ‘tribunale, e.gik ne vien eonceduko di tutta -
rlvehme la: crudeltu' di deplomre qucl tempo 111
cui lo‘si tenea per mdlspensahde e santo; e cid .

“sotto-i-discendenti da qoe’ prineipi- che 'n’ eranp™
“allora i fermi- e ze}dntl mantemwu. ‘In molte dl
il quelle.hteqse provmuu
- régna- si, ma
“ulivo la-cattolica: fede; 6
“ben altre spoglie, ¢ attorniata di nembi; di’ ful: -
oini, d ecnlei, & fitorte, e fuoco a,ofﬁamlo daﬂe"-‘-“‘*
" qplelam fauel; tutto; tutto-rmvadeva nel “mondo i
|, nome: dt.]l’- umllta ‘e della carlta ch Crxsto, dall‘ .

e sotto quel discendenti;
acifica” e : unta il capo:del mistico
on pid- quélla che sotto ™




e,stema;,. ‘ ,g,mne: iy & delle nazmm, §itio a quelld ;!
riposta. nei Pene_tsalx delle cogcienze. Fede ‘mon pid’
" emuty. . ogglch fede: adorata claoh i r1spatl;ata-
almeno dagli alm 10y sgrazia; del contenersi, chlelly’
“fa_nei. limiti’ siioi. spmtuah._Laoude questa,’x
‘ ;Fadulazmne ‘ma giusta: lode & serbata.dalla stoyia -
W_: Calla, sapienza. dei recenli austiiaci governi, ‘chein
- hessun,’ altro dommm d Luropa 111 ‘sognato’ megho
per avyentura , né’ marlteuuto pm m(,oufuw il ri-
. spettivo. orizzonte delle due poteata, ne la stona
. .doyra -dire che a-serbare- una cosl mgwnevole cir-
cosm‘r‘_’one ricorressero quet goveml a sempre nue
yi ed efﬁmen GOﬂCOldati ed ostentassero vana-,
. siccome -altrl, iamlo,l liberta se : franchigie -
s dird che firatlo fu wn- st bell” ordine; .di -
! wf‘punmp] dnsﬂtphnau f@rmanfente volun e
stp}nlmente 1oudau e di’ uny. perenne wgllanaa
mtomo Al contrastau conﬁnr' T TE
“Ma’ non.cosi, dovuﬂ‘lue. g pendnlo tmsumtore
dm secol"‘ non. oscilla s0Lto tutu i ueh con ufruah
i; e tal terra .ci ha, per gui-non-é battuto an- .
cora; il dpmmomono ey chi. sa neppnre idues pre-
cedentl. Le pu'e, le carrucnie A san Bepttt ] ¥is
mandatl pel anco non sono a; 1*elpetmta nell o})—
brobrloso museo dell’i ignaranza ¢ del f;matlsmo La
Spagna ‘ha. riveduto. it tribunale “del santo ljfiuo.
AL blg leente scrittore devolo all’ umaniti-e :
alla ‘ragione, nou . dnb(,ebe a: pattuire nella:sua ‘sto-:
Tia -COl. possentl nemici dell nna e dell altra; ¢ né"
i, timori né le Speranze; -glt facero velo-alla. vcnm
Y Il ‘modo. mio, di pensare, ¢ egli.il primo. a dne;
.non_avrd da piacere sempre agl’ iBquisitory; e
Pievedo ‘benissimo la _sorte. che- soyrasta al.mio
v librow. Perd ei. dedlca spectalmente-ai - qualifica-"
forz del santo zy_‘f zio (‘teologhi deputati a definire
gh erpori-in se- stessi, e la- colpa i chi 1 pros
fessa ), la citazione. d1 un-illustee passo "diFacito
-nella,vita di Tiberio. P(L‘:SO molto consentaneo. ‘alle
verlsmuli ,cu‘cgsta{me -1 cm tI‘OVdSl attualmente
.1 axitore, viltima; pﬂl‘ avyentura anch’ cgh dei‘pro-
fm;gdj rancori, onde alcuni individai potenti sfﬂgano
ttavia. lamrno léro- contra quel destino, cui ‘1a
royvidenza }i asseggettd negli anni ora SCOI‘SI Lale
ﬁsmne che: il forte bpagnuolo trae. da guel -fatto
" 'dnfico. &. degna di’un animo altamente inflessibite
nel’ culto della verita, e tate da reuderc dlspera\m g
la causa dei per;secutorl suoi. A che mai riuscir
“contra’ il filosofo 'che si-conforta nell’ esempio- i
ooan Gl:emuzm Lordo? (Vech Ann di Tacdib 19 ).
O . : - d B

. S;gnor no. - Lhe ¢0sa . dunque sei ] ? Sono zzmhmstwo,
se vuoi ‘che te lo' dica in greco; ciod adattito-alle
' Mlsemcmdml ‘che strapa; pawla‘ stgatemela
. ancor medhn, e.ditemi perché ne: iacclate usoye
qul‘_we sia fa- vostra. pretensione. -,
. " La parolache. wi ferisce- 101‘8001110 tratta
'd'\l greco ; ¢ comsyond,'_ al’ latino aevum, agvis
tus., € per. smcope aems, la. quale indica un certo
pcrmdo «di tempo, e in. fan phi largo senso-ilcorso
i de): tempo. Col dcnommamm pert,anto zlwhmsi:w
;'*10 intendo. tanto di riconoscere in: fatto.una- let-
~teratura relativa alle diverse etd, nelle quali-si sono
ritrovati. e 'si_troveranno i popoli, caltiyquanto di-
pro‘essare Prmmp], i quali. sieno. indipendentr da-.
lal;uzle mshtuzwm per non: I‘l&PEttaIB altre. leggi
che; quelle del.- gusto .della ragione e della morale.
. .assumo. poi -questa. pamla per cid solo- Lhﬁ si
‘vuole un termine tecnico, del quale iper-aliro:
puu far.’ sgnza .Pel resto- gl; uomini hando sempre
&zelvpto alle denommazwm, specmlmente qqando

ratura-delle diverse et Se'dl primo’) id vi dico.

B

!._ gene
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Ia:; | 100‘ e classmo (vm
A dm,te) non ¢ dessa’ fovse. pin specmle?Eccow o
le: 1ie. risposte’s O voi volete far s i gueste )

-parcle per indicare nudaniénte il sempo , o volete s
usdrne - per . conhaSsegnare i’ _carafiere clella lette.

‘essere: strano il denominare- classma 1antwa,, e
- romiantica. la media e modema letteratura., I tre .
perlodl dc,lla storia antica medm e ‘modérna sono ..
fia Tovo distiuti non ida aita -divisione_ artifigiale
‘e di convenzione, mada- effettive ‘rivoluziopi, . oo
% Se poisyolete adopenre Te pam]e di classico e
d_l romantlco per coullassegnale 1[ carattere del«-‘ » :
Bk @mopea letteratura. velle diyerse etd, a'm cdpare :
Lhe usiate (11 una deliommazwne 1mpr0pna.'
- Ed affinché’ non niséa_dibbio essere stata wJa
divisione di Llae.smo ¢ di- romantico dedottaﬁ non.
.dal ‘carattere propriv.delld’ poesia, nia dulla mento-"-
vata; dlscendenm dei tempi ‘barbari, cccow un pagso,
Cdecisivor o Le nom " de | mmanuque a été’ 1nt1’0du1t_".;f
. nouvellemem en’ Allemagne - “pour des;gner In R
“poésie dont Tes: ‘charts des teoubadours ont geé o
=Plor (gme,_cellc qui est née de la. chewle e et ERARTRE
duy christisnisme. St Fon n admet pas que'le pa=
_ ‘gamsme et le christianisme, le ‘nord etle midi, R
€ antiqulte et la moyen ége la chewfalerle c!; ies"‘f S
‘institutions’ grecques ¢t romaluc‘;, se sont: p‘ll‘—
j .jtqge lempm. dela littérature, Ton e ch‘VIEIidla‘
jamais “a juger sous ‘un pomt de yue " philosg.
>-:_pluque le gotit anthue et le goﬁt ‘modern
»:On prend quc]que[ms le mot classtque comiue
_.‘-synonyme de: pcrlectlon Je n''en’ sers ici daus sl
“une dntre’ acception , en conudcmnt T1a: pﬂebte LT
'-'clabmque comme celle des ancmnb, et ]d pqg;m
‘romantigue: comme!celle qui tient de quelque .
“maniére dux traditions: chevaleresques. Cette di-
vision” se”rapporte cgalement ‘abx’ deux érés da
simondes célle qm a précéde 1etabhsmment du
chiristianisme ; % celle qui Fa suivi ( Dl
Quando- placessa di- contrassegnare la Poesm cm‘“j; e
caratteri . delle diversé et& panm che dlvulere s
potlebbe in' fgocratica,. erowrz é ‘civile, Queatl cas i
_ratteri-hanno successivamente domiriato tanto nella =
‘prima; coltura che” fu ‘sommersa dalle . nordnche‘-‘ '
- Invasioni; qudnto nella “seconda . coltura ‘che fu
.rayvivata e prosegulta fin, qui. Questl cavatterl non'j
esistetlero -mai puri, ma sempre mescolati, Dall es-
sere-F.unoo " altro Predemmdnte'f' erming il
I quale app«xrtxene?l’ und o I ‘f) du-"
getica,. © co e
engo ‘ord: alla ﬂomanda che mi faceste, s 1

A581C0O © romqntu,o, e ponendo mente soltanto
.allo spmto “di‘essa, torho a nspondel V1 d: 10 )
.S0N0’ Lié- vagho essere né’ ‘Tomantico, né& classico’

.ma adattato ai ‘tempi ed ai lmogm del]a ragione
“del gusl.o e della morale. Ditemi in pi imo" luog
Se io fossi nobile ricco , mi condannereste voi pe
“ché. io- non veglia pmfesaarmi o popolano girasso,
.o nobile. pitocco? Alla pegeto,- ‘poiresie tacciarmi di-
orgt)gho ma non di’ stiavagalma. Ecco il caso di .
an- huon itatiano in’ fatte! di letlelatura. Volere
‘che: un italiano sia tutto eclassico, egh ‘¢ lo. thSS_
-che volere taluno occupato’ esciuswamente a cor.
- plare- dlploml a-tessere alberi genealogw: a vestirg
“all’antica, a descrivere o ad iwitare gli avanzi: di
med%he i vasi, dintagli e di armature, € dl
‘altre anucaghe trascurando la coltura attuale delle
- ue: tevre ; V. abhelllmento moierno della sua dasa,

T educanone odierna della sua ﬁglmt}lanza. Volpre
L poi’ i che egli-sia. ai'htto romantico,” & volere. ¢h’ egh _

? (.
ablum la propna omgmc, ‘1‘1_[)11(1) r eredlt de _‘sqm. ,

{x} De l’Allemagne por madame la Bamnnﬂ de Sta«l Halatem,\

4




n; ds;m 1
hze spcmalmente germamcbe. .

. terzo genere, il quéle non sia né classwo né ro--
;’mantlco? Domandaum sé possa emstere & 'doman-

=:["\bbucare ‘di -conversare, di scrivere’ che non sm )
né -antica; né media; né moderna La llsposta e
fatta dalla” ‘semplice posizione della_quistione, - -
- Ma questo terzo genere - sard - desso preferibile
a ‘conosciuti fra- nol? Per soddlufarv ‘anche su tale.
" dimanda osserverc. Immamente che qui: non’ si
dratta’ pitt di gualitd, ma bensi dl. béllezza o di con-

uenza dell incivilimento sulla letteratura, quanto
* - degli uffizj de]la Tetteratura a pro dellincivilimento.
- Non ¢ mia intenzione di tentare questo pelago,
-Osservero,
pm} essere indefinito ;. ma’ dovm essere . necessa-
r1amcnte un- I'rutlo naturale deli’ eth, nella qlmle
ol el troviamo, e si troveranno’ pure i noskri po-
< sterl, NOI dunque non dobbiamo sull’sli della me-

- genere ;

" serido - stata in trodolt'\ una data maniera’ di.sentire
di - prndmre e qumdl di’ gustare e di propagar
il"bello lettcmmo ne nacque wn' dato geners, il

ella ignoranza e del mal gusto comune, noi sa-
TYemo ‘eternamente figh del tempo e del luogo A1
'rcm viviamo. Il secolo posterlore rwevr'ra per una

.'antenore E tutto cid dérivando prlmanamente dal-
_ 11mpe10 -della patura che opera nel- tempo e nel
- luogo, me verrd che il carattere poetico -0 lettera-

dell arte, perche flessibile , progresswo innovato

vag,glo vengono traspmtate allo stato domestico.
" Posto tutto cio, Varbitrario nel caraitere della

. bello. volgave; se il gusto corrente: Possa essere pm_
eleyato, pid.pure, pitt “esteso; ma non si- potrd

fantasmi cristiani, i costumi cavallereschi pmttosto
"che ‘gl eraict, le querce, 1 moriti o i castelli gotici,

“rgiect & romank Il caraltere attuale saré détermi--
mitiato dall eti. e dalla- 10(:;1]1!::1 yale. a’ djre dal
© genio’ nazionalé eccitato. e modificato dalle attnali

di: quclla supréma - -economia, colla quale 1a natura
:ﬁ-_)govema le nazioni della terl‘a. o
: Passando poi: agh uﬂic; della letteratura io ]b‘

_cwnlta .¢ol boschi tetri e salenmom
aguzzi castelli,’
~gtnTnd - cavallcrescln col marawghobo -magico, ma
.~ nello: stesso’ tempo o mi prendero EE l1bertd di
Jl]usirare per un egual diritto i pmmord dell’ita-

- “zidue '’ origive. lating.

dat‘ml se Possa esmtete una mamera dl veslire, di |

‘soltaiito che questo térzo - geneie non -

taﬁsma errare ‘senza posa nel taos:dell’ idealisino,
~per cogliere qua e la le idee archetipe i queslo |
‘ma dobbiamo ‘invece. seguire. la  catena:
-degh avvemmenh, dai quali, nelle ‘diverse eti-ess

Tecessaria ﬁghazmue la sua mr;pronta ‘dal secolo

‘ ¥ig, ‘comunque indipendente dalle:vecchie vegole

~ dalla forza slessa della natura, ‘gard necesqarla-._',
mente determinato, come & determinato il caratiere
dcgll ‘animali e delle plante che dallo state sel-’

Jetteratura cessa di per se. Si-potra allera dlspu—"
tare bensi se- il bello ideale coincide ‘o no! col

pir dlsputale se le sorgenti d1 -questo’ bello deb-
huno essere la Jmtologm pagana " piuttosto. ‘che i

Pmttostoche gh archi tl'lqnfah e ave e.i templi.

circostanze’, il” complesso delle quali forma parte’.

derd- bensi che il germamco pascoli- lorgogho suo
namonale ed illustri i; primordj della sna moderna{
co’ turnh ed
colle corone: di ghlande co' co-

PEr attenersx soltanto A nuove hmem— 1

Voi wi_domanderete se: possa_ ‘esmtere questo 4 h

: Questa osservazione ngmrda spemalmente 1’epopea-
-1 pit grandi . panegiristi della’ germanica - lette-*

wenienza. In secondo Inogo, chie questa quistione non |
& puo essere decisa che coll’ opera della filosofia del i
ﬁubto e soPIaLtuLto colla’ cognizione. tante dell’in-

~quale si- poté Lhre percio un frutto di st‘agtone di |
quella eta, Per .quanto vogliamo sottrarci dalla cor- .
.xénte, per quanto tentiamo di sollevarei al disopra-

.latme, ool costumi pohtml, e ol marawglmo mi-
- ._;,_tolorrmo( ) Come hayvi una diplomazia - polltma,
avvi pure na. dlplomazm Jetteraria; la parita e _
da” rec:pmcamone ne forma 1a - régola fondamentale.

ratura non hanno inai spinto le. loro pretese fino’

della dommamon nanonale Si puo dunque ‘ne-
goziare colle pazioni di una pii antica coltura la

.
»
»
»

teraire. Lia; dlgmte des. personmges ¢t des sou-

genre & ouvrage. o

ubs de ces evenemcnts immenses que le.

de la nation. I faut trouver en eux le
“indestractible . dont est sortie ‘toute histoire (2)
-~ Questa regola si’ applica fino ad un certo segno.

sl tollererebbe la rappresentamone delle. commedie

quella delle commedie: di: Macchiavelli e del Bi-
‘biéna. Cid. serva dayviso all’ industria de’ letterati,

fecondo, pre%entato loro dalle vlcende dei secoli.

che il secolo loro sia paSmlo,

“vere ‘che “nella storia.
SAgli aliri compommentl é accordata una
hberta

1e‘na
ricordando. solamente’ al poeta ch’ egli

ftettamente .d’ accordo.” R
Finisco quest’ articolo. col . pregare i miei con-
clttachm a ‘non voler’

ene degh usi della’ ca
- teoretici soprattutto {)
_ralura settentrmnale e di leggeri si accorgeranno
“che’ se havvi in essa qualche pezzo di romantica
poesia; niuno si & mai avvisato né per teoria né
iper pratlca di essere;,. né cscluswamente remanti-

ranno anzi essersi tratfati’ argomentl
-in un ‘modo:

e offre parecchi esempi.

swo classico, egli ¢ lo stesso che volere una poe-
‘siw ‘italiana’morta, come una lmgua italiana morta.

liana cwﬂta, COL, temp], colle are e colle piazze

* (2] e 1'Allemagne. pa.r madame la, baro'nne de Stail Holstgin, — Tom L. peg,
T Milano 1818, Palla Tipografia dell editore. Vineenzo

G. D. R

mossero.” .

306 e Jo7.-
errario , coptrada. di' s, Fittore e jo. martire,

e 880

“alla monarchm umversale Tissi- si- sono conicntati -

‘ricoghizione di questo-nuovo dominio, ma non
~armare pretensioni di conquista. » En fait de poéme.
_épique (dlce la sig. Staél) il me semble qu'il .
est’ permis d'exiger une certaine aristocratie. lit~

venirs. hlstoﬂquee. qui- s’y rattachent peuvent
‘seuls “élever. llmagmatlou a la hauteur de ce

» Un poéme épique West presque ]amals You L
..vrage d’un homme, et les siecles méme, ‘pour
L atnsl dtre y traValllent le. patrm’usme la re-
ligion, enfin’la totalité de I'existence d’'un peuple S
ne’ peut “Blre ‘mise en action’ que par que}ques-xl
poéte’ -
ne crée. pas mais - qui lui appawlssent agrandis -
'par la nuit des temps: les personnages du poéme
epn:{ue doivent représenter le cavactére primitif -
moule

"anche alla tmgedla. 1l campo di essa'sta, per dir
‘cosi, fra quello delt” epopea e della commedla. La‘{ g
‘ commecha vuol essere- contemporanea. Gomf' non-.

di, Plauto ¢ di Terenzio, cosi pure si rigetterebbe

per. non lasciare incolto un terreno . sempre mai

, Qnanto a1 ‘personaggi della tragedia pare che loro
' non. §i possa accordare 1’onor. del teatro prima
spente nel po-
polo tuite le memoric dell’et lmo - per.non. v1- .

-deve ai suoi concittadini un utile tributo de’ suoi’
talenti. Ecco gli articoli fondamentali, su i quali
: gh womini giudiziosi di tutti-i pa‘{’tltl sono per— ‘

_ imitare le femminette di =
ﬂrovmma in fatto -di mode, e ad informarsi ben
n;ale Leggano ghi seritti <.

pmﬂuzmm della lette-“ :

- €O, N ebcluswamente classico nel senso-che sidy
ora abuswamente a. queste. denominazioni. Trove- g
‘e fatto uso.
“di- similitudini- e di allusioni mxtologlche ancheu '
) , cheé niun latino si sarebbe permes= ..
1-s0. Tlsolo libro dell’Alemagna della signora di Staél

H. pretendere poi presso di noi 11 dominio esclu- |

Quando il tmbunale del tempo avra decretata que-.
'~ sta pretensione, io Pdrlero con coloro che' la pro-

o (1), L autore di questo articolo non ¢ neghma che’ dopo 1a. mescolanza dei pupnh deI nord ‘co’ hahgnatl figli-de’ Bomam sig cominciata® -
“aipy muova geteravione & 1ta11am, dal!a quale noi’ derwmmo in retta hm,a, e che non puu CDnildﬂ'd}‘SI, etatlamente paﬂando . come uma nas .



